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INFORMABREVE

n. 08/02.03.2017
Area di crisi non complessa Molise: domande dal 4 aprile
A17-8/1

Area di crisi industriale non complessa della Regione Molise: dal prossimo 4 aprile si potranno presentare le domande per le agevolazioni previste dalla legge 181/89 per i programmi di investimento; ciò in quanto è stato pubblicato il decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico sulla materia. Lo hanno comunicato il Presidente della Giunta Regionale del Molise e l’Assessore Regionale alle Attività Produttive. Maggiori informazioni sul sito di INVITALIA.
Rischio sismico contributi ai privati: domande dalla pubblicazione dell’Avviso da parte dei singoli Comuni
A17-8/2
Come già in precedenza comunicato, il 14 febbraio 2017, è stato firmato un protocollo d’intesa tra la Regione Molise e l’Associazione dei Comuni molisani  (ANCI), per avviare un percorso per affrontare l’emergenza terremoto e definire gli interventi di prevenzione.  Tre milioni di euro saranno destinati, una volta perfezionate  le procedure, per interventi di messa in sicurezza di edifici privati, mentre  43 milioni di euro saranno destinati per edifici pubblici definiti 'strategici'.  Mediante un cofinanziamento, sarà possibile la messa in sicurezza di  immobili che presentano caratteri di pericolo per l’incolumità pubblica. Il 70% del contributo massimo disponibile sarà destinato per la demolizione e la ricostruzione, 20% per il miglioramento sismico, 10% per interventi di rafforzamento strutturale. Per quanto riguarda gli interventi per la messa in sicurezza di edifici privati, i cittadini che intendono aderire all'iniziativa devono presentare, al Comune di appartenenza, la relativa richiesta secondo la modulistica riportata nell'allegato 4 dell'O.P.G.M. del 29/2/2012, n. 4007 e dell’OCDP del 20/2/2013, n. 52, entro il termine di sessanta giorni dall'affissione del bando o dalla pubblicazione dello stesso nell'Albo pretorio del  Comune.  Ove di interesse, si prega quindi verificare presso i singoli Comuni se è stato pubblicato o meno l’Avviso in questione.
Rettifiche linee guida ANAC nn. 1 e 6
A17-8/3
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 38, del 15/2/2017, sono state pubblicate due delibere dell’ANAC del 18 gennaio 2017:  La delibera n. 22 recante “Rettifica delle Linee guida n. 1 recanti: Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria”, adottate con delibera n. 973 del 14/9/2016;   La delibera n. 23 recante “Rettifica delle Linee guida n. 6 recanti: Indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto che possano considerarsi significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all'art. 80, comma 5, lett. c) del Codice”, adottate con delibera n. 1293 del 16/11/2016.  Si tratta solo di correzioni dovute a refusi nella predisposizione degli atti.
Fattura inesistente senza la prestazione
A17-8/4
Ai fini della configurazione del reato di dichiarazione fraudolenta tramite l’utilizzo di fatture materialmente inesistenti, non è sufficiente provare che i fornitori non siano in condizione di svolgere i servizi fatturati, ma occorre verificare la materiale effettività delle prestazioni eseguite. Lo ha affermato la Cassazione, Sez. III Pen., con la sent. n. 91329, depositata il 24/2/2017.
La rottamazione non sana il DURC
A17-8/5
Il contribuente che richieda la definizione agevolata delle cartelle esattoriali contenenti debiti verso l’INPS, cosiddetta rottamazione, durante il lasso di tempo occorrente per il perfezionamento della sanatoria, non può essere considerato in regola nei confronti dell’INPS stesso e quindi non consente il rilascio del DURC fino alla conclusione della procedura di accoglimento dell’istanza stessa. Lo ha affermato l’Istituto in risposta ad un quesito del Consiglio nazionale dell’ordine dei Consulenti del Lavoro e lo ha poi confermato con il messaggio n. 824/2017.
“Io non ci casco”: attenzione a comunicazioni ingannevoli
A17-8/6
La Camera di Commercio del Molise segnala “IO NON CI CASCO”,  un’interessante vademecum anti inganni, realizzato dall’Autorità Antitrust contro le indebite richieste di pagamento alle imprese. Si tratta di uno strumento divulgativo, disponibile sul sito dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, finalizzato ad assicurare un’adeguata trasparenza e informazione a favore delle imprese, affinché possano difendersi dai continui raggiri posti in essere ai loro danni. Spesso arrivano all’Ente segnalazioni circa organizzazioni che, utilizzando denominazioni confondibili con quella della Camera di Commercio,  invitano le imprese ad iscriversi ad Elenchi privati o a pagare bollettini precompilati, in cambio di servizi che, in realtà, non sono gratuiti, ma molto costosi.  Ancora una volta, si invitano quindi le imprese a leggere con attenzione le richieste di registrazione in elenchi di imprese e ditte,  di inserzioni e /o abbonamento per servizi, di rinnovo marchi prima di procedere a sottoscrizioni o versamenti. In caso di dubbio, è possibile chiedere informazioni alla Camera di Commercio e alla propria associazione di categoria.

Ritardo pagamento tributi: violazione sostanziale
A17-8/7
Secondo la Cassazione, sent. n. 4960, depositata il 27/2/2017, il ritardo nel versamento dei tributi anche se di pochi giorni, costituisce violazione sostanziale che provoca pregiudizio alle casse dell’Erario, per cui la conseguente sanzione è da ritenere pienamente legittima. 
Periferie: anticipi ai Comune del 20 e 75%
A17-8/8
Il Piano Periferie, da 500 milioni finanziati con DPCM 25/5/2016, prevedeva che solo il 10% del finanziamento statale fosse erogato come anticipazione subito dopo la firma della convenzione e solo il 30% fosse erogato dopo aver realizzato determinati SAL in base al cronoprogramma concordato, mentre tutto il restante 60% doveva essere erogato a lavori conclusi.  Per i Comuni con problemi di bilancio ed impossibilitati ad accendere nuovi mutui, non sarebbe stato facile anticipare le risorse del Piano, rischiando di fatto di rendere complessa l'attuazione degli interventi. Con la firma del nuovo DPCM 16/2/2017, si consente ai Comuni di dover anticipare solo piccole quote.  Di seguito le novità:   l'anticipo è pari al 30% del totale; al raggiungimento del 40% di Sal, seconda erogazione pari al 30% del totale; al 70% di Sal, altro 30%;  certificato il 100% di Sal, altro 15%;  il 5% residuo (prima era il 60%) viene erogato a collaudo avvenuto. 

Nuovo regolamento ANAC su vigilanza
A17-8/9
Con il nuovo regolamento sull’attività di vigilanza, l’ANAC definisce i confini e le caratteristiche della raccomandazione vincolante: al centro della disciplina, ispezioni, alert, sanzioni per chi non si adegua e anche una sorta di bollino blu per premiare gli enti capaci di distinguersi per la buona amministrazione.  L’attività di vigilanza qui considerata, si sostanzia nella possibilità per l'ANAC di intervenire in tempo sulla gestione delle gare da parte delle stazioni appaltanti, intimando ai funzionari di correggere in corsa gli atti o le procedure giudicate illegittime.  Le sanzioni oscillano tra 250 e 25.000 euro, a carico dei dirigenti pubblici.  Ambiti di applicazione: la raccomandazione vincolante scatterà soltanto a fronte del rischio di gravi violazioni delle norme.  Mentre la procedura che potrà portare all'adozione del provvedimento dovrà garantire sempre il contraddittorio con stazioni appaltanti e dirigenti pubblici coinvolti dal procedimento.  La vigilanza sulla legittimità degli atti di gara inizierà con l’attività ispettiva svolta dall'ANAC, oltre che nei casi in cui le PA verranno colte in fallo sull'applicazione dei protocolli di vigilanza collaborativa, o rifiuteranno di adeguarsi a un parere di precontenzioso vincolante.  Segnalazioni: dovranno essere presentate seguendo il modello allegato al regolamento (preferibilmente tramite PEC) e dovranno essere firmate. Quelle anonime saranno scartate. Mentre nel caso di denunce da whistleblower, verrà garantita la tutela dell'identità del dipendente.  L'attivazione del potere di raccomandazione, è limitata alle violazioni più gravi, quali:  affidamento senza bando, laddove le norme prescrivono di dare pubblicità all'appalto; firma del contratto senza attesa dei 35 giorni dall'aggiudicazione (stand still);  mancata esclusione di concorrenti privi dei requisiti morali; frazionamento artificioso dell'appalto con l'obiettivo di ridurre l'importo al di sotto delle soglie che impongono la gara; avvio di partenariati senza trasferimento di rischi operativi sui privati;   abuso di ricorso alle deroghe previste in caso di urgenza o dalle norme di protezione civile.  Fuori dai casi più gravi, l'ANAC potrà adottare un atto di raccomandazione non vincolante, dunque privo di sanzioni.  Tempi: il procedimento dovrà partire entro 60 giorni dalla segnalazione. Nel corso del procedimento, sono previste audizioni e deposito di memorie, oltre che la possibilità di ispezioni.  Gli enti destinatari di una raccomandazione vincolante avranno 15 giorni per comunicare all'ANAC le loro intenzioni. Per chi non si adegua scatteranno le multe.  Ma sono previsti anche i casi di segnalazione in positivo delle PA che hanno messo in pratica buone pratiche amministrative: una sorta di bollino blu rilasciato dall'Authority.  Le nuove regole entreranno in vigore il giorno dopo la pubblicazione in Gazzetta e si applicheranno anche alle segnalazioni già ricevute dall'Autorità, ma ancora non trattate. 
Tasso di riferimento credito agevolato

A17-8/10
Il tasso di riferimento per il credito agevolato ad industria, commercio, artigianato, editoria, industria tessile e zone sinistrate del Vajont, riguardante il mese di marzo sale dal 2,13% del mese di febbraio al 2,18%  (+0,05%).

Pubblicata legge conversione milleproroghe
A17-8/11
Sulla Gazzetta Ufficiale del 28/2/2017, è stata pubblicata la legge di conversione del decreto cosiddetto “mille proroghe”, L. n. 19, del 27/2/2017. Detta legge è in vigore dal 1° marzo 2017.
Bonus assunzioni SUD: l’INPS pubblica le istruzioni operative
A17-8/12
Per favorire l'occupazione in Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, regioni meno sviluppate, o in quelle in transizione, quali Abruzzo, Molise e Sardegna, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha disciplinato un nuovo incentivo per l’assunzione dei soggetti disoccupati che dichiarino, al sistema informativo unitario delle politiche del lavoro, la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione alle misure di politiche attive del lavoro concordate con il centro per l’impiego. E' quanto comunica l'Inps in una circolare diffusa il 1° marzo 2017 relativa al nuovo incentivo per le assunzioni effettuate nel corso dell’anno 2017 nelle Regioni del Sud ai sensi del decreto direttoriale del ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 367/2016 e successive rettifiche. L'incentivo, precisa l'istituto di previdenza, può essere richiesto per le assunzioni effettuate tra il 1 gennaio 2017 ed il 31 dicembre 2017, nei limiti delle risorse specificamente stanziate che, per le Regioni meno sviluppate, ammontano a 500 milioni di euro e, per le Regioni in transizione, a 30 milioni di euro. L’incentivo spetta per le assunzioni, anche a scopo di somministrazione, a tempo determinato di durata pari o superiore a sei mesi, e per quelle a tempo indeterminato, inclusi i rapporti di apprendistato professionalizzante. L’incentivo, si legge ancora nella circolare, è fruibile in dodici quote mensili dalla data di assunzione/trasformazione del lavoratore e riguarda i contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, entro un massimo di 8.060 euro annuali per ogni lavoratore assunto. Il bonus è compatibile con quanto previsto dai Regolamenti europei in materia di aiuti di Stato, i cui limiti possono essere superati nell’ipotesi in cui l’assunzione comporti un incremento occupazionale netto. Allo scopo di consentire al datore di lavoro di conoscere con certezza la residua disponibilità delle risorse prima di effettuare l’eventuale assunzione, il datore di lavoro deve inoltrare all’Inps - avvalendosi esclusivamente del modulo di istanza online 'B.SUD', disponibile all’interno dell’applicazione 'DiResCo - Dichiarazioni di Responsabilità del Contribuente', sul sito internet www.inps.it. - una domanda preliminare di ammissione all’incentivo, indicando il lavoratore che ha assunto o intende assumere; la Regione e la Provincia di esecuzione della prestazione lavorativa; l’importo della retribuzione mensile media prevista o effettiva; l’aliquota contributiva datoriale. Il modulo telematico di richiesta dell’incentivo sarà reso disponibile entro 15 giorni dalla data di pubblicazione della presente circolare. I datori di lavoro potranno fruire dell’agevolazione preventivamente autorizzata dalle procedure telematiche mediante conguaglio a partire dal mese aprile 2017. E’ prevista, si legge infine, la possibilità di recuperare le quote di incentivo relative ai mesi precedenti la pubblicazione della circolare e la piena operatività delle procedure telematiche.

Dichiarazione IVA: proroga al 3 marzo 
A17-8/13
E’ stato riaperto il termine per la presentazione della dichiarazione IVA, in scadenza il 28 febbraio 2017. La proroga è al 3 marzo 2017. Lo ha reso noto l’Agenzia delle Entrate mediante un comunicato stampa emanato il 1° marzo 2017.
Infortuni: committente responsabile anche durante sopralluogo
A17-8/14
Il committente che non verifichi l’idoneità tecnico-professionale dell'impresa edile interpellata, risponde anche dell'infortunio verificatosi  durante il sopralluogo, ossia  prima della stipula del contratto di appalto. Lo ha stabilito la Cassazione, con la sentenza  n. 10014, dell’1/3/2017.
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